
 
 

 

 

 

AVVISO 
 

CRISI RUSSIA-UCRAINA 
VARIAZIONI NELLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DOGANALE  

 
 

Roma, 12 maggio 2022 – Negli avvisi pubblicati relativamente alla crisi Russia-Ucraina sono state 
impartite istruzioni in merito alla compilazione della dichiarazione doganale per l’attuazione 
delle deroghe previste dai vari regolamenti in materia. 
 
Nei casi di deroga collegati al possesso di un’autorizzazione per l’esportazione, l’operatore 
titolare della stessa doveva indicare, nel campo di testo libero del DAU, un codice documento 
di tipo “Y”, riferito ai certificati normalmente utilizzati in caso di autocertificazioni. 
 
Gli Stati membri hanno segnalato alla Commissione che l’uso di detti codici per richiedere 
documenti specifici (ad es. Y990 Autorizzazione di esportazione a norma degli articoli 2.4. 2a paragrafo 
4 e 2 ter, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 2014/833 del Consiglio) ha causato problemi in quanto 
ha impedito ai sistemi nazionali di valutare la natura del certificato. 
 
Pertanto, i Servizi della Commissione hanno comunicato che, con decorrenza 16 maggio 2022, 
nella nuova formulazione da utilizzare per le autorizzazioni all’esportazione, i codici documento 
di tipo “Y” saranno sostituiti con codici tipo “X”, riferiti a “Certificato/licenza/documento di 
esportazione”, mentre i relativi numeri progressivi dei medesimi certificati saranno mantenuti 
uguali. Dunque, ad esempio, se la misura era stata inizialmente integrata in TARIC con il codice 
Y990, dal 16 p.v. il codice da utilizzare sarà X990. 
 
Pertanto, in base alle informazioni attualmente disponibili, i codici collegati alle recenti misure 
introdotte ed interessati dalla predetta sostituzione sono i seguenti: Y803, Y804, Y817, Y819, 
Y823, Y830, Y834, Y836, Y985. 
 
In conclusione, tutte le comunicazioni diramate da questa Agenzia in materia di misure 
restrittive adottate in ragione della crisi in atto tra Russia e Ucraina si intendono modificate, in 
relazione ai certificati del tipo sopra descritto, nel modo summenzionato.  
 
Per ulteriori informazioni si rimanda alla consultazione della banca dati TARIC. 
 
 


